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Anjou con una figlia di Filippo II. Di entrare nella lega Carlo IX  
si rifiutò sotto il pretesto della sollevazione degli Ugonotti nella 
L in gu a d oca  e a La Rochelle. In riguardo al matrimonio egli os­
servò che se ne sarebbe potuto parlare se la sposa ricevesse come 
dote Milano o Napoli. Quindi Orsini portò il discorso sulla 
distruzione completa degli Ugonotti, rammentando al re le pa­
role che egli aveva fatto scrivere al papa a mezzo del nunzio, 
ossia che dentro pochi giorni non si troverebbe più nel regno 
alcun Ugonotto. La risposta del re sia in riguardo al contegno 
verso gli Ugonotti, come anche in relazione ad un ulteriore ap­
poggio per la riforma ecclesiastica, particolarmente su l’accetta­
zione ed attuazione dei decreti tridentini, fu evasiva. Prima che il 
legata potesse ottenere una nuova udienza, il governo francese gli 
trasmise in una forma gentile a imezzo del nunzio la preghiera 
di ripartire quanto prima fosse possibile. Gli interessi di Francia 
(così fu detto), non soffrivano più a lungo la sua permanenza a 
corte.

In questa penosa condizione Orsini a mezzo di un corriere si 
rivolse a Roma iper avere nuove istruzioni. Dopoché il 7 gen­
naio 1573 ebbe ricevuto di là il permesso di ritornare in patria, egli 
prese commiato non appena fu possibile.1 A l suo progetto pre­
sentato nell’udienza di commiato, che Carlo IX  dovesse sostenere 
l'impresa del duca di Savoia contro Ginevra, egli fece il sordo. 
Il legato, scrisse il re di Francia ad uno dei suoi inviati, è par­
tito senza aver ottenuto nulla.2 Difatti la legazione di Orsini nella 
quale in Roma erano state poste tante speranze, aveva fatto nau­
fragio. : Passò ancora qualche tempo prima che ivi si rinunziasse
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i ' i l ' U o t e c a  r e a l e  Inf. Pulii. X V I I I  ; F irenze, A r c h i v i o  d i  S t a t o ,  
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'“■‘■1 estate del 1581, l ’a ttiv o  Carlo Em anuele di Savoia ideò un attacco contro 
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i-in vio  d ella  spada benedetta a  Carlo IX  (c fr . sopra p. 309, n. 3 ) di cui
1 *ncaricato a m ezzo di un breve del 15 gennaio 1573 ( A r c h i v i o  s e g r e t o


